
^ "• ' 7 ' - , ^ 

^^f^. w^am 

Anno X¥ N. 245 Edizione fdeik seta 

il 
rJ 1 1 J^ ' ; 4w 

1̂ i-^T 

• ri 

^ _ j 

mi 

^^H 
HH 
H^l 

f - t 

nr 

^M^^-^rUfi^wt^nM 

s 
» ji®.&® 

• d f v a 

» 

9 R doMidUo • . , * , ^ 'ib^ 
F0t? tutta r ItsUia tì-ìo.@a ^ ^ ^ » Sa i 

LFMi-rt4i 

fRSZZO DBIXS INSERZIONI 
(pagamento anticipato) .. 
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BlifflO TOMTIGO 

Padova, S setiembr», 
Kévvosllà poUélclie. 

Nel mondo politico c'6 dell'inquietu
dine ^ una specie di ncrveailà, che a-
gita4 cerfeMi e maoUeDe lo apprtiì-
l'one oonlinua o penosa, le mentì dì 
ohi è costr«tt9 ad occuparsi delle f&o-
eeade tfEorop?, >, 

Il̂ dliGor»^ dì Chetburgo e il brit-
disì'dì Cop'fDSsheD — la queitlone di 
Tuaiti -^ h quasUone Graca, Albanâ  
se, Turca — il proclama dell' Impera
tore Gugileimo — tutta questa roba » e 
«tt n'à ancora dell'altra — tarva come 
di atlKolame, d'ii'rUaiiU e |̂ soi% te
mere elle poRsa nKicflr» un arruffio di 
caiiivo geoflre. •• - ^̂  , 

Gojii, &dcitos'8gg:upge il viaggio di 
Franceico Giuseppa ncUà GalUzia Po
lacca a fer aumtntara le isquietudìni 
aaropee. . ,j 

^'j^uitrìa ebbe sempre una grande 
sollecUudìne per i ^uoì polacshl, ae<̂  
oareizandoli, allmintandona il p&triot-
tfsmo ; giacche >— m casoj di biiogno 
•» old ifl ^mbhù servito «ini contro 
la Russia. 
„ K,i polscchi — fjra cui ol sono an
cora degl*illu3i — crédono, che l'Ausljria 
poisa pensare a ritornarli sutonomlift 
téiiUuir loro ÌI nóme e 1 dirltà di popolo 
libero! i ^ 1 

Quindi le feste, gli oiann^.. le acco-
gUtnze dOTÒtè e rìTèrsntl all' lìnpara-
lore, che intra quasi triotifandò -^éic9 
a ttle$ìitp — fi ÒracoTia. ! 

Codialo trionfo -T in condizioni uor-
maiì T- poiàbbit stmbrirauDa cosa ha* 
lorallssima ; oggidì invece lo si Vuil 
ridurre a una'tóin8cii(& contro la Rui-

p 1 

K ncD è' senza ìmportsKzafl fatto 
chfl lo Czir itìon inviò a Cracovia — 
par comptimenttra il collega — nei-
lUDo dei PrTcipi dì casa sus, ma solo 
il gcvernstore di Varsavia. 

+ -

Poi, avete letto il Figaro 1 / 
Se la prende nientemeno perchè Re 

Umberto ha àsiistito ella inauguri z:one 
del Monumento a Pietro [Micca, e ci 
vuol vedere ad ogni costo'uno sfregio 
alla Francia. 

Pìglioo , per corità, ì bagni a t'oc-
cla'. 

Vu pardu lioiulniinte. 
ÀI Palazzo reale di Madrid tutto è 

all'ordine per la venuta al mondo del 
figlio di Alfonso XIL 

É prepsrala la balìic, è preparato il 
medico, son preparati.i cabaUeros, o 
grandi di Spigua, che, per cossaetu-
dinc — bolla consuaiudine per la gio-

! tane Regina! — devono assistere al 
parto. 

H{i non si possono far 'attfindera io 
uQ'anlicsmera per del giorni interi dei 
grandi di Spefins; qnicdi sMcnopre< 
parati anc^e ottanta alabardieri, I quait 
dovranno correre in cerca dei grandi, 
â poî a Sj.U. senta le'̂ dogUe, abnuù-
zlatrici del felice avvenimento. 

Il Re — frattanto •?- si è occupato a 
insignire d'una dccorizone il naspi* 
(uro. . 

Ecco 11 testo" iiéi B M Ì ' O Resta, che 
disponeva delia bisogna:, , ' 

• Io mi faccio il dispoVre che il prin-
« cipe 0 l'Infanta che, col soccor̂ so dei-
> r Onaipotente, la mia ditetta spòsa 
« metterà al mondo, sia decorato, se à 
t un principe» del collare dell'Ordine 
•-insigne dèi Toson d'oro, e deirOfdine 
a reale e distinto di Carlo IH e delle 
^ì^andi croci dell'Ordine d'Isabella la 
• Cattolica, e di quallo df S. Òiòvaonl 
« di Gaosalemme: e le è un'infanta, 
% dèlia isciarpa dolìé daàe nobili d l̂la 
« regina'Maria Luisa, le ourihÉègno 
« saranno rimesse da me appena il bam-
• bind abbia ricetiitò il Santo Sacrai 
« mento del battesimo* 

( Gstò al palano, il 26 igeato ISSO. 
•: -^ ^ -•' • • '•-'-' . - A L F O N S O 

• n Ministro di Stato ' 
^Elduayen.t 

S. S. Leone Xin» - richiesto dal Re-
ha accettato di tenere al fonte battesl-
mei le l'augusto rampollo, delegando allo 
«ccpo, l'Arcivescovo di Toledo. 

Orasi dice''cfie'la Regina patisca 
îi»&i dillir gravidanza, o eh» 11 parlo 

non strb. dei più lisci —• Povera donnaI 
Ha mentre Don'Alfonso non pensa 

cha alle future gioie della paternità il 
suo diletto cugino Don Carlos dì fior-
bone, cu! il processo di Uilano non pare 
abbia fatto gran danno presso i luoi 
fedeli, 'Si agita e Sx agitare. Il cartismo 
riaUa la testa in Spagna; ì liberali n* 
danno la colpa alla tifunesta politica > 
del flfg. Cmovas del Castillo alle sua 
compiacenze verso i vinti, ai favori 
loro accordati e al posto tatto loro nel-
l'amministrizione e neireiercito. Il Ve
scovo di Vittoria ha mandato la sua 
diìiiiasione perchè, dica il Foftófre, esso 
non può Impedir la propaganda sfre-
•natB cui malgrado la sua proibizione, 
-ai dà 11IU3 Otero, In favore di Doii 
Carlos. Aggiungiamo che qualche banda 
armata èctmparss nelle montagne del 
QuipuEcoa. Ma ohe sarebbe la Spagna 
secza.un pò di guerra civile? 
^̂ " ^ A-
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Il parroco la esaminava dì dietro 
al giornale, cercaiido di scrutarla con 
l'occhio imparziale di uà estraneo, e 
nel far questo esame, rimase stupito, 
0 ne ringraziò Dio aolennemen,te,,cli« 
nella faccia di lei fosse rimasta tanto 
poco scritta la sua storia antecedente. 
Era una faccia gentile^ modesta, sem
plice e soave e V aveva egli forse fatta 
"lìventare tale ^QJX i suoi sguardi? 

•" Cftrìgtta,. 17̂  di^Q, r ohe pensate, 
nila cara, m questo invito a Cruxam? 

-* lo^ alghoro? , 
•-Sì , credo che dovremmo dir 

— BaniBsìmo, Bignors. Ella sa me
glio di,me..',.; ..• . : ... •• . 

Parlò con dolcezza, ma un'ombra 
ì̂ dispiacere,apparve sul.suo bel vi-

>o- Era naturale, non aveva che dir 
«iasaette anni! ; 

— Io davverq non so come potrem
mo fare ad accettare. Voi non avete 
â vestito adattato* - E poi, vergo-

Ê iiudosi di quel pretesto triviale, il 
âbben uomo aggiunse; 
"^ E poi, per dir il vero, come fao-

1̂̂  îcmpre, Carlotta, e lo dico senza 
iTeadervi, perchè avote buou soaso 
•vedete le cose chiaramente coma 

le vedo io, - voi non siete stata mal 
- avvezza a quella ìspocie di società, ê  
• non so S9 godreste e se vi ci trove
reste a posto. *• 

1 — Forile no, - e qui un piccolo so-
• spiro che indusse il signpr Garland 
a non presentare l'altro lato della 
quistione, che oipà la società, del Pa-

i lazzo potrebbe non vederla di buon 
i occhio. ̂  : 
i — Ma voi che cosa avreste più pia

cere di fare? Ditemelo sinceramente. 
i *" Non saprei. Anzi lo so, - seguitò 

Carlotta, facGadosi animo, - Spero 
che non ci sia niente Jì male, ma 
io avrei piuttosto piacere di andarci, 
Ho pensato qualche volta che deve 
essere una bella cosa lì trovarsi fra 
gente come quella di cui leggo nei 
libri, signore vere e signori ve^ ,̂ 

^ buoni, belli e gentili. Mi piace tanio 
a leggerne- Beve esser proprio un 
piacere potere star sempre con loro-

; ^ povera bambinai - disse a sé 
stesso ìl parroco. Semplice com'egli 
era, ella era più semplice di lui,: 

~ Ma Carlotta, i.gran signori non 
iSon sempre veri signori e vere si
gnore, e a volte fanno cose poco gen
tili. Potr l̂̂ bero essere sgarbati con 
voi. Temo anzi che lo sarebbero- Vi 
sentireste punta se lo fossero? -, 
• -nNpn saprei. ¥a se io potessi am
mirar loro, importerebbe tanto quelio 
che essi potessero pensare di me? 

Il parroco udì e stupì, dell'Intuito 
che aveva la povera Carlotta di quella 
verità che è fondamento di ogni eroi-
nv^o umano, di ogni devozione, di ogni 
fede religiosa, 

— Amare, ammirare, adorare senza 
referenza a sé stesso, 

Kimase pure sorpreso di quanto un 

" Pareva che il Ministero foBse 
diventato un ospedale. 

La^gflUa, ie.ierittì, ì reuma
tismi..,., la àaocona lo aTevanb 
ridotto ^osì, Ida iioa saperfi se 
in Italia vi fossero ancora dei 
Miniatri. s :, 

- < ' _ ^ - r i , 

0 piattoftto si sapeva ohe 
IMiftlià andava a male ; bhe 
sfigurava maledettamente faprì 
ài caeat 6 in casa acffriva le 
Ì2g:;urie della canaglia. 

Ma i Ministri dì tatto ol6 ai 
curavano poco, o nulla - e non 
avevano torto, poiché non si 
riesce aempre, e da ciascuno, a 
pensare" a dna cose in una volta 
sola ; ed esBi - tra il pensare 
alla propria salutq e alV Italia 
- tiravano alla prima e con un 
sacco dì bnone ragioSì. ^ 

Adesso, peto, sì sono lavati, 
rinfrescati, rinforzati - han,pre-
So i* bagni di lnaFé,l*sCqtìe fer
ruginose, r arie ossigenate o sot
tili dei monti - e nella quiete 
ìntima, nella pace mìsterioaa e 
desiderata dei domeatìoì focolari, 
avranno riacquistato la serenità 
del giudizio e nn pò* d* ambre 
per questi vent* etto milioni di 
brave persone - come sono gli 
Italiani - òhe stanno ancora a 
loro i^i^priezione, ,oon tanta do-
cliìtà^e con tanta pazienza, ch'^ 
lina vera meraviglia, ' 

Perchè tutto ciò? Che fosKej l 'Italia ha tanti interessi a pro
li disgusto inatintivo e insupe 
rabile, che sorge spontaneamente 
in c t i si deve porre a faccia, a 
faccia coi compagni e testimoni 
dei propri errori - o - se me
glio vi torna - delle proprie 
corbellerìe?, ' , 

,'' j 

j 

teggere - o' ò uà armeggio, un 
brulichio, un ftjrmento di cat
tivo augurio. 

Siamo noi preparati agli av
venimenti futuri di quelle terre ? 
Teniamo conto abbastaiizà delle 
mìhacce, che scendono dal Da
nubio e che accennano, ad uno 
smieurato ingrandirsi dei pos
sessi di Casf\ d' Austria ? 
, 0 ci metteranno da banda 

anche là? 

Triste fardello la solidarietà 
degli errori e delle corbellerie! 
Forse Ton. Cairoli voleva ftp-

J i 

punto alladere a codesto far-
dello, quando citava in Parla
ménto lo angustie del soppor
tare < la croce dèi potere > - m a j conio sì provvede ? Sarà fatta 
allora - sebbene la sua vìa da ! giustìzia di tanta e cosi grossa 
Cireneo fosse tanto tribolata 
- non e' erano ì guai di adea-

E a Napoli ohi provveda e 

, - ^ ^ 

ì . 
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ì 
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anno solo aveva potuto operare in 
questa fanciulla - in questo animo 
vergine quasi corno uu foglio dì car^^, 
bianca, e ciò senza far altro che al
lontanare da lei ogol iniìuonza per-
nicìoaa, lasciando alla natura ed^a 
qualche 'lIMb .f̂ uro e schietto la cura 
del/ffeato-.-j -• .cn:*-.rr- • -• \-\^'.-fx \ 
s.Mentre,.tratta cosi dal suo. silenzio 
àbitualoi Carlotta parlava, era nei 
suoi occhi un' espressione di ardento' 
vagherà per i- cnUovicampi e nuovi 
p r a t i - » K- *̂  '"-" ^̂  T^oiJB tifii.-^ 

• Non era il fanciullèsco desiderio di 
novità, ma l'aepiraKione di imamen
te, che si apriva adagio adagio, corno 
l petali dì una-rosa, ai misteri della 
vita del quali era tuttora' ignorante 
come un bambino appena nato. Sì; 

-ad onta di tutto qnànto era accaduto, 
egli era certo che essa era ignorante 
ed anche innocente in modo incredi' 
bile. Tali casi non sono frequenti, 
ma pure sono possibili. 
• Un altro pensiero gli si affoiccìò-
Non poteva darsi che questa educa
zione r Donchisciottesca - della mo' 
glìe^di suo lìgUp, tenendola così se-
gregata da ogni peritjplo ed empien
dole la mente di cognizioni ideali sulla 
vita* fosse ora.aulllcìente? Non sa
rebbe forse pia saggÌQ partito lasciaî le 
aver contatto con esaeri uinam più 
veri e tangibili degli erp^ O-delle.e< 
roine dei suol libri di storia? E poi 
era stata tanto buona dacché era ve-
.liutaiad .immeridgo, tanto paziente 
della noncuranza di Keitt̂ , tanto do
cile al padre di Keithl Era crudeltà 
negarle un piccoip piacere,, l'unico 
che avessrio mô strato di desiderare. 

-"- Ma, mia cara, se volessimo an
dare, che vestito mtttereìte? " 

^\ 

panque sono capitati a Roma, 
e. tutti - prpprio, tutti. ;Ì 

Finalmente I - Ma o' è volu
to^ Sembrava ohe avessero una: 

• j 

certa renitenza, a riqongiungersi 
- eh* esistesse in mezzo à, loro 

I 

una forza repulsiva violenta -
per dui quel trovarsi assieme, 
quel mettere in comune i dise-; 
gai, le speranze, le proposte e 
le fortune avvenire fosse riescito 
un affare difScilissìmo - come 
la fusione dì sostanze inconci-
li&b.lì.,. > 

— Potrei rimediiire, - interruppe 
cori ansietà. - ih tutti i libri che leg-
go, le fanciulle vanno alla prima riu
nione vestite di bianco, od io potrei 

j farmi un vestito biaùco di muasòUna 
in due giorni. E mi resta ancora una 
lira (sterlina} e più, dei denari che 
^i/ii nii mandò ultimaménte, e baste* 
rèbbe per comprar la roba e anche, 
qualche nastro. Oh che bella cosa sa-
rebbel 

Il parroco sorrideva: il suo giudìzio 
sonnecchiava. - Non etìbe cuore di 
dire di ho, E così fecê  quel primo 
passo che costa sempre tanto, e lo 
fece di i^alavoglia, ma sènza rifletter 
molto alle conseguenze, contentandosi 
dì dire a so stessp che, ora ,per una 
tolta tanto, e che non poteva venirne 
alcun male; 

'La sera stessa, furono mandate al 
Palazzo due letterine dì risposta, una 
delle qtìali scritta a dettatura nel mi
glior carattere dì Carlotta, che ormai 
era bello almeno quanto quello di ogni 
altra scolara ; e le portò la ragaé^ìna 
che serviva di aiuto a Giovanna in 

[cucina; ed impostò'anche un'altra 
lettera perla vicina città, nella quale, 
era un^orJinazione di mussolina bian-
ca e di nastri color di rosa-' Pòi il 
parroco non ci pensò più. Il dado era 
tratto. . =; 

Quando, al giorno ed alPora fis
sata, egli dette braccio alla figlia per 
entrare nella carrozza mandata dal 
Palazzo, l)1s6èn'a "confessare che non 
sì vergognava di lei. Il suo vestito 
semplice e fresco era fatto con molta 
precisione, chiuso fìno al collo e fino 
ai polsi, perchè Carlotta sembrava 
ignorare che cosi come alle donne di 

%% 0 BÌ poteva illudersi - sol- j 
tanto illudersi - che «arebhe 
giunto ast rars la salvamento. 

Ti * 

Che còsa faranno? 
'Sfi.hanno molta cose che do-

mandano un provvedimento - e 
un provvedimento urgente, pru
dente, dignittìSOj'efflcabe. 

Oltre ìl Mediterraneo - sulle 
coste;dell'Africa.- soffia i l si-
•mun del deserto* punto favore
vole all'Italia. Ci mettono da 
banda, ci ìmpon|fono di star 
chat', di non ficcare nemmeno 
la punta del naso fuori del fine
strino di casa nostra. 

Se no, arriy^dercì. Poi -
' oltre 1' Adriatico - sulle coste 

della Peuìsolft Balcanica - dove 
', " . 

vergogne ? 0 sì vorrà ritenere 
che poi - tirate lo isomma - mi
surato il dare e T avere - ai 
possa conchiudera eoi « jm' Aa-
bet hahutunit habet habutùm> 
d ' . u n R ? dì cara memoria 1 

L* inchiesta ! - Pannicelli caldi 

su cadavere quatriduano - tanto 
più che aón'pannìcólli usciti dalla 
fabbrica del vecchione di Sfra-
della. 

E beato chi ci crede! 
La sicurezza pubblica Ma 

se affermassimo che 'ììéi^ bello 
si torna a' tempi nefasti, gli or
gani uffioiosi ci darebbero sulla 
vtìce, perchè la nostre sono ub
bia da pessimisti,, da , corvi ,̂ 1 

malo augurio. 
Quindi stiamo zitti per il re

sto, contentandoci di ripetere: 
Provideant consutes ! 

I. 

i ^ ^ f ^ t ^ ™ T-f - -r' 
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I UEpile conclieione piace che il migUor 

vestito le copra più del solito, a quelle: 
di alta condizione : piace l'opposto, 
Elia andò, come Donna Ghìaî a di 
Tennyson, forse modellandosi ̂ ;sopra 
queUa, perchè il signor Garland l'a
veva spesso vista legger quel libro, 

< Con una semplice rosa nel crine ii 

colta nel rosaio che a forza di cure 
le era riuscito di far fiorire nel sa-̂ , 
ibtto, come in una stufa. E benciLÒ 
non portasse guanti, pe:rchè sembrava 
che non avesse idea clie in casa po
tessero occorrere, le sue mani orano 
divenute bianche e delicate, non dìs-
simili da quelle di una signora, ben
ché senz' altro ornamento che V unico 
anello dì oro liscio. Ella se lo faceva 
girare nel dito con moviménto ner
voso. Povera Carlotta IPènsavà fórse 
a suo marito? 

Il signor Garland non glielo do
mandò. Ih verità egli'non ó^^vara-
gìonare di ciò né d'altra cosa. Le 
disse soltanto che stava molto benino 

L 

- ed ella arrossi ed 
fCra nel rossor piii bello il viso.» 

Quindi tacque,, / ^ 
,j Egli era^4ubbioso se aypsse bene 
operatp^ come, più volte er^,stato in 
quel giorno, ma ormai era troppo 
tordi per tornare in^etro, 
i E poi, perchè dubitare? 

Già, oion faceva niente di male. La 
Carlotta era degna della Capo|iica, 
d^gna di cert^ ji^che del̂ palazzo, Alla 
peggio, nel condurla là egli andava 
contro a qualche pregiudizio sociale ; 
ma non infrangeva alcuna legge mo
rale né alcun sentimento di rettìtu-
dine. Forse i Orux a quest'ora sa--
povano 0 lo avrebbero saputo prima o 
poi, ed allora sarebbe toccato ad essi 

[sospendere quella reìa2ioao se così 
fosse loro piaciuto, 

j Così argomentava egli dentro di sé 
. epalliava una delle poche debolezze 

e l'unica mancanza di candore che 
f ' j 

. avesse mai avuto in vita sua, riso-
; luto ormai, checche si fosse, di non 
! tornare addietro. Ma intanto che fa-
^ ceva così, pensava con acuto dolore 
[ alla ^ppiazione non solo di colui che 
ha peccato, ma anche dì coloro che 
gli appartengono^ Oh se a Keith fosse 

! venuto in mente quel pensiero I 
i Quando ìl signor Garland, racco-

glienĉ o tutto il aup coraggio, entrò 
nella splendida sala, dando braccio a 

, Carlotta, si sentì alleggerito trovàridò 
. tutte persone estranee al paese - la 

famiglia Crux e" qualche ospite ve-
; nùto di fuori: ^ ^*^^ 
: — Noi pregammo diversi dei vostri 
i vicini (suppongo che qua siamo tutti 
: vicini reciproci), li pregammo perchè 
• venissero ad incontrarvi, - disse la 
• signora Orux quasi scusandosi, - ma 
1 diàgraziatatnentò liVévà̂ o tiittl qùal-
! che impegno. ' 
I ™ Bene," peggio per loro, - disse 

Beatrice, prendendo Carlotta per tutte 
: due le mani,'e guardandol:iun viso 
I fissamente e con ammìHzione, nien-

tr'élla si faceva tutta l'ossa; doppdt 
che le dette un sonoro bacio e le dis-

! se: - Perdonatemi, cara, ma non ho 
I potuto farne a meno. 
I La signora Keith Garland fu poi 

presentata ài signor Orux padre, vec-
' chic calvQ ê dritto della persona; al 

signor Crux figlio, giovane piccolo e 
'' mingherlino, molto azzimato, con voce 
! leziosa e moti indolenti; e finalmente 

a varie altre persone di casa e di fuori. 

1-"r 
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FRAl^CESCO GIUSEPPE IN GALUZIA 
L-

fcu^ -

h ^ . 

Coma csmbUno i tempi 1 Cbì non tì-
corda t'fstU sftoguìnoai di ouUu teatro 
)a Polonia amlriaca noi 1846, ad U fìo' 
rino con cui ìi genwaìe Gorlzkowikl 
puĝ vsi ogni testa di nobile polaoQO 
che gli veniva penala dai aomadfoi ru» 
teall Ebbsne quello atoaso paese ti ap
presta a fare «repltosl onori a Fran-
CORCO Glu9.«pa il quale, corno s.naunsia 
oggi il tfiìegra/o, ,parii pel* fare alla 
G&lliKlft la visUa da tttntò tempo pre* 
fissa. 

Corto cbo i polaoQhi auairiad bunno 
inoiìYo dì asaor contenli della loro g f;e 
le guardano quulla dei loro connazio
nali soggetti alla Trulla ed alltt Uusaia 
— i primi BOttopoatl ad una cowìnai 
germaniiE&slone, i leeondi tlrannegiati 
da un permansQ̂ e alato d'aaseJio. 

Sotto l'Auitrla, al contrario, i po
lacchi non solo godono grantIi;dirUtl,ma 
anche doi grandi privilegi. In ao paese, 
in cui la toro nmionalKà non forma la 
maggloraniia della popolazione, osai pos< 
fono tirannei(gì«ra —' coli'impor loro i 
propri ccaiumi e la propria lingua, e 
asaoggoEtarlì a continue vewBxioni — 
la altro nazionalità: gU ebrei, che in 
Gaiìizìa hm9 in tanti altri paesi pofio 
civili aono conside-rati una naiione a 
parte, i tedesohied i ruteni., 
. Fure i gaUlziani non spiegherebbero 
i&nio cnUnìasmo per la venuta del loro 
sovrano ababnrgheaa se i sogni della 
Tiaiorszlone della Polonia —• da essi e 
dagli altri polacchi accarezt&ti par tanti 
anni *- non Ioaaero avanìtl per sempre. 
Kimuia tppena qualche ìngenuoj che 
aapatta !a roaurreT-'one dalia naxionalità 
poSaocfl, e aspetta.... dall'Auìtria. 

Ma U principale motivo pfl qukle l 
galliziani sì zouo rlccruiUati co) loro 
signore è genia dubbio V antagonismo 
(fa l'Austria e la Potenza chs ò riguar
data flome la principale autrice del Mali 
della Polonia e che possiede la mag
gior parte del tarrìtorio del distrutto 
regno poUtcco. Col festeggiare France-
«co Giuseppe i gsliiziani seguono quel 
dettò: il n«mi30 dèi mio nemico è mio 
amico. ' • ' {Pungolo) 

Non Ve nulla, le strade sono sleure; 
lono due meil ehi 111 parla di questi 
SVIfJinti, ma nulla 6 avvenuto. »- Vi 
sono è vero tre persone nel Uatese, il 
Ciordano ed altri, ma sinora non pro-
duisero danno. Si lon vjito diversa 
persone sospette, ma erano ben vestite, 
« pagavano tutto quello cho presero. 
Tutto sommato, 11 danno reale 6 il ti* 
more del proprietarll 1 qusli non escono 
più dal paesi, ed 1 oontadini fanno quel 
che vogliono, a quel ohi è peggio non 
pagano. 

— Però, ripigliò un altro, Il fatto 
dell' altro giorno rivela ohe li brigan
taggio cova. 

— Qaale fattot domandammo noI.| 
— A voi altri non ai può dir nulla, 

chb subito prendete la panna; g di 
questi tempi, con gli ordini cho oi sono, 
la parola ò d'argento, ma il «ilenelo è 
d'oro. 

» iDsomoia, ordini, silenzio, fallo, 
non vi eapisoo. — Ci sono, oppur no, 
qaeit! briganti? 

— A lei corno gentiluomo diremo la 
cosa, ma a patto che n6n usi della tnx 
penns. 

-^ Niente di tutto alò, esclamò una 
vecchia aìgoora; certe cose non si deb
bono tacere. 

t'.altro giorno U guftrdUno di un 
proprietario delle vicinanze di Piedi-
monte, tu nel Hatese Inseguito da 
tette persone, e fu libaro bucandoli 
nel fiume. I briganti non l'inseguirono 
dippiù, ma gli fecero tali segni ohe 
indieavano che era partita rimessa. Il 
guardiano non ha diohtarato nulla at-
rautorifà, non volendo fastidii, ma ha 
avvisato i suol padroni del fatto, par 
usare precauzione. 

Le «utorltà par farla finita col bri-
gmti, ban trovato un mcdo assai sem
plice. Chi parla de' brig« n'.i ò posto ia 
arresto; e siccome è molto ditfioile, 
anzi Impossibile, giusUGcaro airanto-
rità la proveniauz» 0 la eiatezza di 
una notizia qualunque, ne riiuita ohe 
nessuno parìa p!ù di quel che sa. 

É la cuffia del silenzio applicata alla 
rdpriìaaione del brigautiiggio. 

Scriviamo ciò perchè ci viene assicu
rato da parsone degne di lede. 

al una seduta che si terrà domani ler a 
par deliberare ÉU' da farli. 

NOVAK A, i. — S, It. il Re è passato 
pflf Novara alla ora B. 2S pora. diretto 
a Monza. Ritornava da H-tmagnenô  dove 
asiìitè slamane alle grandi manovre* 

Ojsequ'ato dalle autorità, riparli dopo 
cinque minuti, salutato da uia folla 
plaudente, [Opinibne) 

K decréto par un riparto di oonsì-
gllerl per la provincia di Napoli tra i 
mandamenti di Boscotrecase « Torre 
Annunziata. 

Disposizioni nel personale dsll'ammi-
niatrezione finanaiaria. 

Disposizioni nel personale dogli ar* 
fthlvi di Stato. 

Disposizioni nei personale del mini
stero delia guerra. 

Disposizioni nel psirionale giudiziario. 

i:^^-l\ 

SCENE PARLAMSNTARl INGLESI 
\ , 

Qjando ci al mettono, quegli Irlao: 
desi dflpabboro del punti a qualsiasi auo. 
La seduta della Camera del Comuni, 
«omincìRta giove.! alle 4 pom., è ter
minata venitrcil al, tocco dopo mezzo
giorno. 

A questa cifra formidabile di veh-
tun'ore di seduis, si indovina come 
costoro, col diletto aistema di porre 
bistoni tra le ni sto del sarrô  si siamo 
divertili. Si trattava infatti ddii.u'Me 
il credito domandato per la poliz'a, or-
ganiziala milUarraenta In Irlanda, i pro
cedimenti d'ohstrndion permeisi dal 
Rfgolsmentb SÒDO slati prttloati con 
una rara ts;̂ tarduggine. 1 membri Man
dasi doraandfirpno suocessivamente che 
h discussione f̂ ŝse aggiornata; che il 
chairtnan (presidente) lasoìa3.<ie i( seggio, 
e die cosi la Csmer», fyrmrta in Co
mitato por la discussione di un credito, 
tornasse sotlo la presidenza dello spenher, 
il che avrebbe interrotto di pieno di
ritto la discussione-, finalmente'che il 
contassero i mecibri presenti, per con-
stilare che la riunione non era in nn-
mero. 

Queste mezìoni, respìnte da un voto 
« dopo verificato che la Camera era in 
numero, venivano riprotlolia, con o 
senxa riproduzione deg'ì stessi discorsi. 
Ojtruzioale'à e antlostruzionisti avevano 
stabilito muto : mentre, una fraziono 
d'un partite sedeva alla Camera, l'altra 
andava a dormire, a cena, a colazione 
0 a fure il bagno. Questa lotta di due 
volontà ostinale una quanto l'altra, a-
vrebba potuto durare sino alla fine del 
mese o ritardare di mollò lì pranzo tra
dizionale dei ministri, che segnano la fine 

. della sessione anijando a mangiare gli 

.. whilebaits (ceche a Livorno, gianchUli a 
Genovi ) al Ship hotel di Gretwlch, se 
finalmente non fosse intervenuta una 
transazione. La dilazione 6 stata accet
tala dai Governo, dietro impegno preso 
dal sig. Parnell cha gli Irlandesi avrcb-
boro dlscuago oggi, lunedi, su! serio e 
senza fare odstruction, il credito per la 
polizia In Irlanda. 

KQaiXlE ITÀMAÌ 
I 

I BUIGAKTI 
È il Piccolo di Napoli ohe 

osi solito sub brio sorive; 
qj l̂pno, oppur no questi briganti? 

domauditamo l'altra sarà ad alcuni 
proprìstarit di provincia. 

N0TI2I1 1STS3KI5 
FRANCIA, 1. - La Stefani ieri ai 

davo contessa della voce corsa a Pa
rigi di UQ lanlallvo di conciliazione fra 
il governo e le congrsgstzlom religiose. 

Jl governo avrebbe rinunziato alle 
pretflse ohe venisse, per II formarsi di 
tali enti collettivi, o perchè potessero 
Gonssrvara e continuare la loro esl-
stanzi, chiesta l'autorlz'azlono, e l capi 
religiosi avrebbero preso per isoritto 
impegno formale di non mescolarsi di 
polìtica e di non (are opposizione allo 
Stato. 

Qieito il moSns vivendi, a cui il te-
lejframmn accennava, e ohe ot sembrò 
abbastanza sfrano perchè evidente menta 
mentre il potare civile rinuna'ava ad 
una grande prerogativa, il contentava 
in sompenso di molto poco... poicbò le 
promesse, per quanto scritta, sono sem
pre promesse I 

O/gi però fidiamo nei giornali frm-
cesi ohe reaimante queste voci di ac
comodamento hanno granda eonsisieiiKa 
e non mancano di londaraenlo. 

— fi CostUutionnei scrive su questo 
argomento : 

• Non si parta eh) di pace e di aa-
comodamente nei campo della questione 
delle eongregailonl 

Le nostre informazion' sono perfet
tamente conformi a queste voci di ]|)a-
ce, che rlguarderebhjro Ida nn canto 
I negoslati del governo francese colla 
ooria di iloma, dall'altro l'Iniziativa 
presa da certi alti dignitari della chiesa 
di Francia allo scopo d'ottenere dai 
direttori delle varie congregazioni una 
protesta d'adesione o quanto meno di 
non ostilità, al regima repubbìioino. 

t Senza correrà fino a dare come 
latta questa cosâ  proaigus il CosHtti' 
tionnel, possiamo tuttavia affermare cha 
Ift riteniamo fattibile a In via di farsi. 

Resta a sapersi come la sentiranno 
gli intransigenti e se il governo non 
Si yedra forcato, appena fitta una si
mile composizione, a rinnegarla, 

SPAGNA, i. — Il Times prandéndo 
la mossa dal ftuslo avvanimeato di un 
eroie al trono di Spagna, ha un arli-
oolo notevolissimo, nel quale disegna 
in pochi tratti la condizione deplorevole 
di quei grande e sventurato paese. 

« La penisola iberica, scrive il gior
nale ingleia, ha da oombattere oon 
molti mali. 

Il suo bilancio si ch'u lo da molti anni 
oon grossi disavanzi; il suo debito che 
ora supera i i% miliardi, fu raddop
piato in un periodo rivoluzionario di 
meno di sei anni; il suo credito è al 
p'ù basso livello; il suo commercio e 
la sua industria sono a terra, l'agri
coltura non fioridij la sua amministra' 
zione incapace • corrotta. 

E nondimeno sarebbero questi 1 più 
leggieri mali; il pericolo permanente, 
il male più grave è l'esercito, è quslla 
scuola di generali cospiratori, di subal
terni astuti, di fomentatori di sommosse, 
di maestri io pronumiamsntos, ai quali 
ŷ nno addebitate tutte le calamità della 
loro patria, » 

Per olò 11 Times conclude ch^ una rior
ganizzazione dei poteri pubblici in Spa
gna dovrebb), per eisare «Éiaoe, in* 
cominoiare necessarìamenta dall'eser-
alto od essere radiaale. 

AUSTaiA-UNOIIEaiA, 1, - L» OsX' 
xeiti Tedesca, di Vienna, scrìvo a pro
posito del conflUto luoisino, che i bu)nl 
rapporti fra l'ilalla e la Francia sono 
oggi sssal raffredatì, e ohe — saoon(|o 
utto dimostra '— i due stati assuma-
ranno in avvenire la posizione di un̂  
dichiarata ostilità. Un compromesso à 
vero, potrà momentaneamente scon
giurare il conllitio, ma non toglierà 
aEfatio la rivalità dei dut popoli per 
l'egemonia su le coita dell'Africa; è 
in quel territorio ohe sorgerà la que
stiona d'Oriente dell'avvenire, aoUs si 
svolgala la seconda parte dal dramma 
presente. 

I - ^n t - 1 1 ' ^ 

ATTI UFFICIALI 
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LadaMfffa 17/V1otoM del 31 agosto 
contiene; 

R. dflosato ^ar 1*approvazione del 

La Direzione generale dei telegrafi 
avvisa: 

< L'uf̂ cio internazionale delle ammi
nistrazioni telegrafiche, residente a 
Berna, annunzia eba sono ristabilite 1« 
comuuicBaioni con Urow:aivÌIle ed il 
Massico. 1 telegrammi por tali località 
riprendono quindi il loro corso pigo
lare. 

iR)ma, 28 agosto 1880. « 

B ì^omm ikKm 
-'Wi* 
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ROMA, 4. — La Riforma «orìveva 
ieri : 
; É questa sera flnalmenl» ch> I prin
cipali mìni|lri, dì ritorno a Roma, si 
riuniranno a Consiglio. 

Si prevedono da taluni tempeste ; ma 
noi pensiamo che questi timori aieqo 
molto esagerati ì da Che H*ò chiuio il' 
parlaménto, e anche prima, del resto, 
i ministri hanno moltrato una tale in-
diff-jrenza par tutte le qulstioni che a-
gltavano il paese, che sarebbe strano 
cha essi si fissero riscaldati ad un 
tratto, ai punto da veder turbstò il 
dolce accordo iti cui sono vissuti sin qui, 

-a II FaiifuUa assicura chaTon. Acton, 
il quale si trovava a Gastellsmsre e co
nosca a tondOL le condizioni de' parliti 
in Napoli, seconderà l'opera dell'ouor. 
De Sanctis, a ohe anche l'onor. Bacca-
rini ha îvuto l'occasiona di parlare con 
personaggi autorevoli s convineersi 
della verità dei fatti. 

.— Lo istosso giornale dichiara erro
nea tutte le voci corse negli ultimi 
giorni intorno a carte rimostranza che 
il console di Germania a Tunisi avretba 
fatto in favore dell' Ralla, il console te-
desco di Tunisi si à astenuto da ogni 
Ingerenza in quslla controversia. 

FiRENZE, 1. -~ La Nazione assicura 
eira S. M. il Re si tratlerfà in Firenze 
fino al 15 correnta. 

•— Lo stesso giornale dico che il Mu
nicipio hi preparato gli alloggi in città 
por gli otto reggimenti ohe doveveno 
attendarsi alte Cascine. 

— Ci scrivono dal Mugello, dice il 
Corriere Italiano che l'arrivo del nostri 
soldati commuove di vivissima gioia 
quella buona popolazione, tutta intenta 
a dimostrare con le (aste e con la buo
na accogUenna l'affeziona sua per l'a-
seroito. 

Ora può dirsi davvero ohe tutti i 
giorni sono festivi per Hagello, percbò 
dovunquQ apparisca un drappello di 
truppa, ivi la gente abbandona I lavori 
e i contadini disertano 1 campi, se
guendo 1 soldati, ed ammirandone la 
delicata riservatezza e la profonda di-
scii3tlns. 

TOU'NO, 1. — t'Esercito^ Società di 
mu;u3 aocoorso fra ex militari, deliberò 
dì prendere IMnizi&tivaoade festeggiare 
il primo decennio dell'entrata in Roma 
delle truppe Italiane, e Invitò miti l 
presidenti delle Società di mutuo loc-1 nuovi atututi del Naviglio della città di 
cono recidenti In Torino, d'intervenire I Oemooa. 

Padova, 3 s$téemb!'$.. 
ComgrowHo ^Innsseleo In Ml-

lnuet. — Riceviamo dai maestro Fe
derica Ceaarano ma lettera, cha noi 
pubblichiamo nella sua integrità : 

« Parmetta egregio sig. Direttore, ohi, 
a meiz) del di Lei repu.ato glorntle, 
io dia ai miei concittadini II su ito dell a 
vera relaziona su qumio riguarda i 
nostri giovani ginnasti a U.Iano. 

La nostra aquidra era la meno nu< 
roerosa, perchè composta di soli ss! 
allievi; le altre da otto al i5; cosa 
della massima Importanai per obi vo-
IflSie conoscere la reale disposizione 
progressiva del merito di ciascuno. 

Sappìa,aIg.D>etv, che per ogni squa
dra, dopo aver ricevuto la classlfioa-
zione di merito, al aggiuigeva a que
sta il nuoaero degli alunni, chela com
ponevano moUIpltcsto par ire, io modo 
cho, ad esempio, fra la-più numerosa 
e la meno, a parità di merito, veniva 
sempre innanzi la prima, per la sem
plice ragiona che tra per lEI fanno 45, 
« tre por sei fanno Ì8. I milìgal non 
tengono niua conto di questa imxia. 

Cento leasjntadue sono slati i concor
renti; fra Ì:quaiij^UÌ X più vaioliti 
g'nn̂ isti, svizzeri, milaneil ecc.: gente 
chf ij^; preso parte a tutti 1 con
gressi nazionali e straniori. Ora I pres 
mlati furono sattanlatrè a fra qn^li, 
ad onore dei Padovani,'vi figurano iff 
medaglie pei giovani nostri:.d\i) di 
argento e quattro di bronzô  

Alle informas'oni [lOco benevole per 
ia nostra assoolasioné di essere cioè 
gli alumi appartenenti ad altVrsoja-
lizii, io non rispondo; i fatti Io smen
tiscono imparocchà qualcuno di essi 
appartenne per quafcba tempo ad altra 
libera società, assai prima, e dopo fi^ 
reno 6 sono altlevi dogi' ìniagnanlJ 
della Aisooiazlona di Padova. . 

Ei ora ì,nostri ginaait', non dor
mano augii allori, giacohò nel Venturo 
maggio la Bandiera Padovanavdovrà 
sventolare sul Sebeto, ove più nume
rosi e valenti campioni ci attendono e 
questa prima vittoria dovrà Qerto o n -
dùrre ad altra. ; 

. Devotissime i 
> . OBSABANO. 

Vaaslo eoaaun&o. — Prodotti dal 
I,gena.a3lago°8tol880 L, 918,759.27 
1. W. id. 187» » 1031,293.̂ 5 

la mano nel 1880. • L. 102,&34.18 
Ch« Cttsa oB-n? — D̂ lla parie di 

lavante, clroa a novo oro, ler sera fu 
veduto in cielo un puito luminosissimo. 
Goal che la gente si firmava amtdrata 
a contemplarlo, pronuiciaudo sui luo 
conto 1 più disparati e strampalati giu-
diz'. 

H puIto in qustiona era Giova — 
un bel pianeta — ohe sorgi a qjall'ora 
e per la eccezionale serenità della notte 
appariva risplendente p'ù dal consulto. 

Altre cha pallonel Blondoau non ha 
avuto mii tanti e cosi vividi bagliori! 

A Ii««ui!ira. •— Domani avrà luogo 
una flaflonda Qìla di piacere Veneiid' 
Paii-va^yerona-Ticert-.a-iStfcoiro. Doi-
maitlna alle 6,65 si parta da Pidova 
par arrivar* a Raooaro alte 11.30 ant. 
Il ritorno è flaiato a Lunedi, da Ee-
aoaro alle ora 3.80 pom. par eaBora 
a Padova alla 9.21. Il vlglletto oumu-
latlvo di TÌaggÌo-andat« « ritorno (il 
Oiasie) In I?-jrrovla, in (ramwoy e per 
aUogglo di due notti a Reooara, «osta 
par oW parte da Padova L. 12. I vi-
gìlettt «1 vendono pressa 11 Cambio-
valute Vaaon. 

Tipoppa eri»». ^ Ci scrivono: 
«Pubblicali qutìsti chiacchcre. 
U secondo cortile della nostra Uai-

varslifc è diventato addirittura uì pa
scolo rlgoglloilsaimo, a oi minesno solo 
le pecorelle coiUa pastorella relativa. 

Qumta erb\l I parrebba che—'par 
Il decoro déiredificio a perchè il Juogo 
ò frequentntiasimo, essendo di popUco 
passaggio — si dovesse tenerlo pulito 
a decente. 

Anzi •» scusate la propoita, ma io f 
fiori, Io zollo verdeggianti, le ombre 
iranquiUe dei giardini li vorrai magari 
anche sul tetti — non si potrebbe ri
durre a gfflrdinfltlo quel cortile ? 

L'erba, Intanto, c'ò —< a in abbon
danza (I) 

Ci guadagnerebbero luti! : profasaorl, 
studenti e pubblico; poicbò i siti ri
denti allietano Tanimo e tanno stare 
conlenti.» ^̂  

Abbiamo contentato il nostro gtar-
dinotilo; ma crediamo ch'igll domiundl 
ciò che non sarà mal. Basterebbe fosse 
tolta l'erba. 

Via mttvlnolo ninltiHlt&tieo. --* 
Era capitato a Pjdova da alcuni giorni 
e si ch'amava A M. 

Vdramenta la sua professione nonol-
naio pareva fjsse quali» di suonatore 
ambulante: invece i fatti giuatlHcarono 
che, in luogo di suonatora. dovevasi 
capire mar;u)Io> 

Suonava il violino per la vie, qu an
dò la P. 3. gli domandò onto dell'es
ser suo. — Egli propose, in garanzia 
della sua onorabilità, Il noma di U!ia 
famìglia dalla città, a non si lasciò tro
vare sddosso che due lire. 

La P. S. fece le mostre di conten
tarsi e gli accordò ui permesso per 
continuare 11 suo mestiere, -T- M> frat
tanto prendeva le dovute ìntor.nazioni. 
E risultò che II M. ara ricercato con 
mandato di cjttura. 

Allora le Guardia di P. S. gli posero 
le nnn! al collarino e lo conduisero ài 
sicuro, mintre egli si stimava ormài 
precisamente trinquiilo. 0 JeratsgH la 
perquliixtzlono, gli sì rinvennero su'la 
persona csnlonovanfa dus Un s cinqmin • 
to centesimi. 

Cba siano slate guadagnato mue a 
fu "là di violino * in tre o quUtro ^ìornil 

Cbbrlano o ssiaaio. —• Njml, ohe 
sbornia I 

lar dì j 0 te, verso la nove, Ht^ .viot
tolo t*a la Chiesa dei Servì o il CaHò 
Manin, giaceva quanto era luagò, di
steso U3 indivìduo. Dormiva, ubbriaco, 
sfatto, annichilito. \ , 

La guardie mu ilclpaìl vollero prov
vedere al di'siŝ &ziato e lo fecero ^arl-
caro in lettiga, per mandarlo aU'Oapa-
dalQ. E|li si lasciò, caricare a trî pQr» 
tare, senza opporre resisleaza di sorta, j 
Ma quando fu all'Oipedalo L'individuo: | 
mulo sistsma; s'ìnfifriò, urlò, stropì(ò| 
tecQ II diavolo a qaaitro —< tanto che 
gli si dovette applicare la camicia di 
fjrza. 
,. Che fjsie il delirium iremins 9 

.Uno seoaitro —• ler sera, nf le 7 ^ 
una vetiu-a veniva da Abauo per la 
strada di Tancsrola. A uao svoUo, la 
venu-a s'incontrò in altro ruotsblle o 
ne nnoqno un urlo, non privo di con
seguenze. ' 

Vi fu'ono dalle ferita da una parto 
0 dall'altra; ansi ilruolablle, ohe scen-

I deva da Padova, veuna cacciato nat 
fosso, fiapoheggiante ia strada. 

Cadendo, carte R..., L , perdeva 
un pliooo oontenente lire 80, a solo quo • 
sta mattina s'accorgeva dolio a-narri-
mento. 

Questo danaro non apparteneva al 
R]....., ohe si recò addoloratlasimo 

[al nostro ufdolo per raccontarci l'ac
caduto « per raccomandarsi vivamenta 
agli onesti, «ha aveaser» trovato il 

j plioeo. - > 
OvavIoiaBnla, —i 01 ssrlvono da 

Moutagnana. 
Nel giorno 27 giugno dal oorronto 

anno vaniva aaaolta in questo nostr o 
pipltile B'ioaioll Narolss di anni 26, 
préoedentemonto tonata la osserva-
alane a domiaillo dal sigaor Diego 
dott. UtUgììtt chirurgo oomuaale di 
questa oUtà, perehè afTjtta da Olstt-
ovarioa. 

La intuizione aubtomlaa del valente 
ohìrnrgo, ardito, ma ad un tempo 
tranquillo a steuro conoseUoro dello 
condizioni interno di qu l̂l' afTezlona 
Boorbosi, valae a salvare questa dònna 
dalla morta. 

Infatti noi giorno 30 gladio «ao-
aeealTe, assiatlto dagl eairaU obÌri|ir-
gixt dott* AUsalo a dott. Oorra ẑa, ed 
«ik praaenza di altre rlapettabU^tae-
sleho parson», 11 ÌÌÌf4^o1a, con quella 
ptrlsia, slaureKza s oalerità tutta pro
pria di chi a& fl lo a quel punto deve 
arrleohiare « fino m qua! segno deva 
giungere, asportava il volumlnufso 
tumore nenza gravi s:frar6nz9 dalla 
paziente, la quale oon lallolbUe far-

nisza fl straofdinaHo eoragg'^ so-
itenna l'atto oporatlvo della Ovario* 

' La FnMffllralsa è ora pArfettai' 
mento guarita. 

E q^sto è 11 migliora elogio ohi 
al posjM farà al dott. Malagola. 

SmarslMaanie. — Tra ehtiomotrl 
etvoa faorl l̂ orta Savonarola, la via ̂  
provlnoialo por YUonza^ tagliata ad 
angolo retto da «ma strada oomunalo. 
Per la prima di quello vìa passata 
in vettura «a sfgQorò, obo ohiamaro-
tno M., dalla seibnda arrivava in vet
tura un altro signora, ohe ohlamors-
mo â i, acaompagnato questo ultimo 
da un óoaohlere. 

La notte ora osourisslma ad In quel 
punto uno soontro sembrava iuovlta-
bìlff ma 1 giidàtorl bravamenta sep
pero ifuEcgirlo deviando eoa prontezza 
1 aavalli, o qui tatto avrabbo dovuta 
flQl» Qos una scambievole eOBgintU'' 
lazlono. 

Bppure QOfii non f« ; il sig. M. colto 
probab!!ment« in un cattivo quarto 
d'ora, od ignorando con chi aveva 
affaro « tira all'oscuro e non ci s\ vmlm > 
alza là frusta o mî |f)̂ ia fleramonto 
oon quella S. a oompagno', aggiun
gendo all'atto riprovevole espresslont 
pelalo mfeno triviali. 

Era per Impegaarsl {ra gli lntsr«8«> 
s&tl una dlicuKsiono un po'vlvaao, 
quando la un baleno una ventina di 
individui (parevano eadatl dal dolo) 
prendono lo parti dal afg. S., prima 
parohè eonvlnti obé avesse ragione da 
Tondere, poi perolid, S; è oonaslnto» 
amato e stimato da loro, e flualmentó 
perohé M., olirà aror torto, intendeva 
sopra maniea far lo smargiasso. 

Fa allora ohe S. dimentica l* offi-
88, splotia un salto dalla propria vat* 
turi, B'intromatto fra il provocatori» 
« la turba f la passuade, la oatmai 
la rimuovo o prega poi 11 signor M. 
(ohe in segalto al suo atto Imprudente 
deve aver passato un quarto d*òèa 
m po'bruttino) a rlmontarain vet
tura « andarseno pel fatti suoi, 
'. if^rf m KagBBî ro. -^ Giovedì 9 
settembre aVrà luogo in Legnerò per 
la prima volta uia fiera di animali e 
generi diversi. 

Il paese è in fiiice posizione, fra Pa-
Padova e Piove, luogo la strada pro-
vidciale; ha un piazzile spazioso cha 
offre le necessarie comodila, 

É da attenderli parolò aìimiroàò còìi-
corso, bu ni e molti affari. 

^el giorni della fiera a nel giorno 
antdcedenle, in tui rìooWo la Sagra 
della Mê donoa, sarapno dsli pubblici 
tratteniménti a cura di apposita Com-
mlsSiòné^che gentilmente si presta. 

Corri»!*» aperto. ,« Sig. 
Piove. 

Abbiamo ricevuto il vostro scritto 
I - ^ . 

letterario a la vostra corrispondenza. 
Ci duole assai di non poter pubbji-

oaro nà l'uno, né l'altra. -
Se no avete l'occasionò, passata al 

nostro ufdJÌo o va ne esporremo i mo
tivi. 

Sovrani Hiranferi In Ital ia . 
— La Garzata Pwwonfflsa scrivo j 

« N*l mese eorrenta dus sovrani 
stranieri varranno in Il*lia. 

< La Duohaaaa di Gauoya, oko, 
oome 1 lettori sanno, villeggia a Stros a 
sul Lago Maggiore, a quanto ol si 
dice, rioave^à verso la mata di «ot-
tembre la vi«!tà del Reali di Snesonla 
fl suoi rlapattlvl fratello o eognata. 

< è la prima tolta che i Sovrani 
di Siwsonift vengono in Usila. 

« SI asaloura rh.1 la DuebessH dt 
Genova Ictmda faro ad essi un'aoco-
glienza splendida. 

« Fa già dato ordina di spedire ap-
poaitamente da Torino il vaioliamo e 
Io mtaaeirizle di C;irte. 

« SI asiioura anotao olae 11 Re tTin< 
berta a la Regina Margherita si reelEis-
ranno a Streea a vIsU&ro i loro al), 
Sovrani di Sassonia. » 
"Vn pretuiraeorassBoBO. — Leg-

gesi nella ìhujione: 
Poco dopo le 6 ant Ì d'uso di questi 

giorni, GastelQUoyo Sarivia ara ft-
neit&to da un aaRaisìolo oommes» 
In olraefttftuza da f»r orrore. 

Corto OsFlo Pina, ueelto da poahli-
Simo temp'o dal bagno d' A.neona, ove 
avova soontata la pena di IB anni di 
lavori forzati per omicidio, aggrediva 
Balia pubblIaK via la propria oognats 
«Giuseppina Torti, e lo vibrava alle 
spalle due oolpl di lungo eoltello da 
ealzolato eho teneva Imbrandito. 

L'uno di essi, eho attraversò en
trambi 1 polmoni, fu aauia della moria 
qtiBi4 istantanea della colpiti, L'In-
fslloo era inalntt da oltr^ tra me«K 

Compiuto il m'sratto, qtt«l mostro 
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mìnttsalsndo ool oMutlo olii oiraaTa 
irftttflucirlo «1 dfads «lU fdgi. 

laifgvito (Luil subito dui urabi» 
Zkierìdi qaiìlft Staziona, egli a* Intarnò 
nei boBohl latlatantt si torrente Sòrtrla, 
e ««ppe ,oo& abile manotra far pendere 
la propria traoote a eoloro oh» Io 
InsRgalvano. 

l\ Pratore pcoht momenti prima 
dell' aasaasliiio era partito per Voghe
ra, ove lo ehlamava qttalolie affare. 
Sapnto l'oosorao, affretUTaal a resti
tuirai tutto solo In una aarroscella alla 
propria raaldeaza. 

Volle il oaso ohe giunto a forse tre 
ebllometrl da Oasei-aarol^ sgU a'im» 
battflif e appunto nell' aaaafiaino. Fer
mare U aarallo, affrontarlo ed intt-
margU l'arresto fa p»r lui iutt' una. 

Non T&lae a trattenerlo nò U tro-
Taral solo e diaarm&io, nò l'aaaolata 
ImpoiBlblUtàd'alnto, perohè par quanto 
tili ogni lato al estendesse la vista 
erano in quel momento strada e oampt 
del tatto dèiertl, ed evidente il peri
colo di affrontare un uomo tanto pe-
rlfloloto perahd tanto aangalnario. 

XI contegno energleo e risoluto del 
Pretore pare abbia eolplto quella iena» 

-̂ po'chè dopo una lieve roalatenza, os-
dette ed aaeonBantl a salire auUa Tei -
tura dell' avv. Gatti, oh» lo oonduMé 
«Ila stazione dal carabinieri di Oasel-
aerola, ove solidamente amoianettat?, 
fa colla aoorta di due miÙtari tra
dotto a Gaitelnuovo Serlvla. 

Vua le t tor» «plrltonn. Kseola 
ettara oon aul la algnira AUm smen^ 
tiaoe n suo matrimonio diplomatico : 

« Mio caro oonfratelloi 
«Tra una andata; a Oabourg e 

una venuta a Parigi lo trovo riportato 
fra i miei giornali li racsonto di una 

Gorrìeredelmattino 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

, ^ ^ ^ 1 

Boma» i settembre. 
Il Oonalgllo del ministri Ò adunato, 

mentre vi aorivo. V ha qnaleha In
genuo che attende importanti delibe-
raelonl da questi consigli, to sono 
persuaso oho nulla si oonoladerA, es
sendo il verbo risolvere d* Impoialbìle 
oonlagazione per gli omenonl che ci 
governano. 

Il Consiglio deve oeattparst, secon
do i giornali, anoha del disordini di 
Napoli, ma v* ha ohi afferma ohe di 
quel fatti non si parlerà nemmeno, 
ool pretesto ohe psndono procesil giù-
dlzlarli ed Inehleste ammlntitratlve. 

Si sa benlislmo ohe, sotto il go< 
verso riparatore, le inchieste sono 
fitte non glA per apparare la verità, 
sta per mancare alle calende greche 
Io questioni ohe turbano t sgnnl ai 
ministri. 

Dal resto, è abbaatanî s, ansi anoha 
troppo chiaro, a ohi s^etU la respon-
«iblltà del dUordlni di Napol'. 

Fra le vooi ohe odonst riferire v'6 
pur questa, ohe l'onor. Daprtìtis, col-
l'Indegna osodotta d»! dovarno a Na
poli, abbia Intaso di aaoappararsl 1 
voti del NUoterlnl e Sandonatìatl 
nella Camera. Ciò può ffssr varo. 

Il Oonalgllo dei ministri dovrà oc
cuparsi dello quastloQl internazionali, 
le quali tengono agitata l'opinione 
pubblica. In tutte le questioni inter
nazionali, la condotta del governo 
italiano mal risponde all' ìntaroaie 
varo e al deooro del nostro paese. 

Io non 80 se, a novembre, la Oa* 
mera vorrà fare un' ampU dlacussìone 

conversazione tenuta fra me, ad alta ^^w^ politica estera, ma ò fuor di 

dì Ministri martedì, alle 5 po-
morìdiane. ' 

I l libro verde 

Sappiamo che 6 d'Imminente pnbbll-
oazione il libro Verde, annuDZialo alla 
Camera dall'onorevole CalroH. 

Le ultime bossa di stampa sono g'h 
stato corrette. 

I " * 

OOH 

l a Boginn a Stres» 

h\ Regina è partita dal oastello di 
Sarre, per renarsi, ioslema al Princi
pino di Nipoti, a Stresa, presso sua 
madre la Uacliaiaa di Geuora, 

Il n 1 andrà a prenderla dopo la grand i 
manovre. 

In Oallizia 
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voce in vagone, con uno dal vcstrl 
redattori, intorno al mio cambiamento 
ai stato, vale a dire sopralil mio ma
trimonio. Eleo dò che comprendo 
poco. Io non potevo allora essere In 
escturslone a Saint Oarmaln ed essere 
a Oabourg, dove, lungi dalla spiagge 
alla moda, 1 m}ei rari momenti d'uzlo 
Impiego a f&bbvhare del montleellì 
d'arena con le mie nepotl̂  delle quali 
o sono la nonna. 

« Oinìl'Ua Adam» 
J 

niKSniBla' " n rHi/'-Mrtf'di Ber
lino ha dl*B»rnt a7rÈ avvenuti una 
grave soiagura. Il prof. Adolfo H#ld, 
uno del più emtntt economisti moderni, 
ehi fa chiamato pochi mesi or sono 
da Barna alla cattedra nella nostra 
Università, ed una signorina Yolgt di 
Rottardam, si sono annegati ieri In 
una gita in barja sull'Air, preaio 
Thun. n figlio dal prof. Dustmann di 
Vienna, che faceva puro parte della 
glt», venne salvato. 

dubbio ohe nullassr^bbopiù uigrinte 
d'una disoussione seria, senea erl-
terl partigiani sulla poUtloa Interna-
clonale. 

Ogni giorno si rende più evidente 
che la nostra poUtlaa estera ò in. 
mani fixoshe ed è Inspirata da una 
mente inadatta al problemi gravi e 
ai provvedimenti politici Importanti, 

Prima di fsr ritorno a Parigi II 
generale Oialdlnl verrà a Roma. Djl 
di lui richiamo dalla Francia non st 
discorre più, né più si parla di altri 
atti, attribuUi ali'onor. OalroU dalla 
stampa, neU& questione Tcnlslni. 
; Prima del 16 aettombre. Il ministro 
delle Haanse dovrà consegnare allsf 
Tipog'afli dalla Gamerai bilanci del 
1681, 1 quali, In quel giorno, devono 
essere presentati, stampati, alla pre
sidenza della Camera, perchè li ficaia 
distribuire ai deputati .• ' 

n mini tro delle finanze intanda 
portare In Consiglio alnune proposte 

Il Dumi conferma questa notlsla Ĵ nuove spase introdotte da qual 

Il viaggio deirimperatoro In G\\\hh 
attira l'auunziono pu')blio&. Tutti 1 gior
nali ne parlano «urJbUQodogli impor-
tansa poiilica. La stampa tadsioa con-
sigila ì Polacchi ad appoggiarsi al Te-
deichi dell'Anuria, abbandonando Io 
loro tindsnre aotonomlste a fo:tera]islo; 
poìcliò, estenuando la loro autonomia, 
indebolirebbero la compagine dell'Im
pero, nella cut storia futura essi avran
no forse una gran parte. La stampa ui> 
ghsresB approva il viaggio imperlale. 

Il Petter Journal dice : i Q aando 
TAustrU sarà chiamata a fermare la 
invasione del paoslavlsmo dovrà contar 
sui Polatitìbl; ora à buona politica strin
gare ì vincoli che unisoono la Qallizia 
alla dinastia d'Ababurgo. * 

Il credito del Duca 
di Saudonato 

A NipoH ò avvenu'.o ui fatto eìo-
quentìsiimo e che deva tornare di 
sommo confjrto al Duoa di Sandonato. 

In seguito al voto per le olexjoni, 
nella Borsa Napoletana tutti l prestiti 
del Manlc'plo sono aumentati di quat
tro punti. K sparismci ohe aumentino 
ancora. 

d\\ Governo per preparare la Conse
gna del territorio al Montenegro 

Lìt Lsga spedi 8 Dulclgno volomftrl 
g'u iti da Rfltovo. 

I voloatarl difandono la frontiera da 
Corlenza fino a Kodareol. 

LONDRA, i, ~ Comuni — Avendo 
oggi li Camera dei Lordi respinto In 
seconda lettura il Progetto di registra • 
S'onè degli Elettori in Irlanda, i Dapu-
tati irlandesi protestarono vivamente 
contro questa condotta ed impedirono 
la seconda lettura del Progatto della 
Legge Finaniiaria, 'che fu aggiornata 
fino a domani, prorogando coil la Ses
sione almeno a mercoledì. 

LONDRA, 2, — Il Dailu Tcìegriìhp ha 
da Vienna che la Francia pare dfepo-
spoata a partecipare alla dlinostraziono 
navale, ma ohe I suol bastimenti non 
verranno sottoposti al comando asso
luto dell'ammiraglio inglese. 

SIMLA, 2,™ Aydbkan ìndlrìstò a Ro-
beris uua lettera In cui dica ohe era 
stalo costretto a combattere. 

Hcbarls rispose intimando ad Ayub 
di costituirsi prigioniero senza condì-
zionf. 

Ayub si trincerò nel sti) csmpo. 
AVONA, 2. — La Ragina è arrivata 

e, acclamata dalla popolazione, riparti 
i^ Siresft. 

MILANO, 2. — Fu inaugurato li Con-
gretso storico. 

Fu eletto presidente il Senatore Amari, 
Vioe-prcsldeote U barone Mjnoo. 

II disoorso del Prefatto fu applaudi-
lissimo. 

• I TABOVA 
3 Scticm^jrc 1880 

A mezzodì vero di Padow. 
Wsmpamed*diPad9va9AìiHML 5 
rempff msdi» diMùsim «. IS m. 11. 33 

; «ssiiiTAiiiftin iffmmsisos,o«i«ni 
9S*ff%siU mlP«iU9sxa 4i m. 17 «te/ imì0 
4t su. S9.T A^l Hmll^ m^dfs dsl mart 

Si tratterebbe, secondo le proposta 
In discorso, di sciogliere il ComUato 
«permanente» dell'arma, creando al 
Ministeri dell'Internò e della Guerra 
un» Divisione per clascano. Carabinieri 
rtali, l'uaa per 11 sirvlrio, l'altra per 
la diicIpUna. destinando gli attuali 
meabrl del Gomitato (Oanarali) uno 
per ciascun Comando Generale di Corpo 
d'armata, oon Incarico di ispesloaara 
i Comandi dipendenti, adulandoli. In 
tioma, quando occorresse, ool carattere 
di corpo coDsuìeute, precisamente come 
si pratica ora pai Comitato di Stato 
IHaggiore Generale. {Esercito) 

3 Vìi Sos^rotarlo Geuoralo 

Dilke nulre la stessa spttranxa. Dico 
che l'accordo Kii governi è ancora in» 
completo, ma tu'.ti gli ammarigli hunn» 
ricevuto Isirniiont Identicba. 

Seymour sglrìi di concerto coicoUe-
ghi. La questione montenotr nu ai scio
glierà presto, e la dimostrazione navals 
avrà buona inOueuza nello scioglimento 
della questione greca s dolio aUrr. 

^ h T ^ 

st parla nuovamente e con insiatenza 
che possa essere nominato il colonnello 
PillouxaSigpatarlo Ganorele dolMoI-
stsro della Guerra. 

Brutti sintomi 
^* 
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ed aggiunge cha nel battello si tro
vava pure |a signora Sohmidlln ohe 
fa pura salVBi. Due coraggiose ra-
gasze, le soreìlo Tarrer, «spertlBSime 
nel remigare, rinsalrono a salvare il 
Pustmann e la signora Sshmldlln, gli 
altri due signori parlrouo trascinati 
dal gorghi impetuosi presso Sahada-
netks, luogo perlooloslislmo per la 
f jrta corrente. Il battello era oapase 
di due sole persone ed all'essere so- | 
vraòoarioo e le persone che vi si tro
vavano inesperte al remo, si deve la 
disgrazia. P.nora non farouo trovati 
i cadaveri. 

BOIJIJETTISÌO OOmEROUìiB 
ImimnA.» 2. Reudlt* ItaJ. ti'/«», dal. 

IU£Uu UM 92.X& 93.25 
li. V sexmHio 1881 03 30 95.40 

I SO tcmm 32.10 22.12. 
W^nf,% Keidita U. 92 20 02.10. 

I SO frasahl 22.11. S2.12. 
Mttt. Affari limitati sabbane le 

^bmaade foesaro molte. 
11.1011»,' 1 Site. Affsri dlfflslli, pressi 

sos^nuti. 
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Piidora, 3 s^mmbre 1880, 
Oggi rtaorre il moato annlTfirJiarlo 

duohè Virfflfli» VAvIà, eletto flore 
di virtù e di bftUejE», ohlumatii neU« 
prlmaTera dogli anai, alla vita osta-
itp| fi lasolavai o genitori, noi pian* 
t[), che 11 Tolger degli anni non potrà 
mai tergere. 

A rendere mene amare la To«tr6 
Iigrimê  valga U profondo oompìautOi 
»he flon voi dividono 
^ GLI Amoi 
iv-^-.v 

ohe ministro nel rispettivo bilancio. 
L'on. Magnani, a quanto dlaono 1 suoi 
amici, respingerà tatta le nuove sp «sei 
necetUnd) s:)ltanto un lUvc uumentQ 
nel bilancio della guerra. 

L'on 0»lrolUi ò Impegnato col Sin* 
daso di Torino di ohledere AÌ mini
atro delle flaacza uaa diminuzione 
nel canone daziarlo di quella città. 

A Roma nulla di nnovo. i 
Pareoohle famiglie eominetano a 

ritornare dai bagni e dalle villeggia
ture.X'aspatto dalla Capitale è, però, 
sempre quello monotono a rattriitante 
dell'estate e tal» durerà fla verso 
l'ottobre. 

Bisseusi fra Ministri 

, La Riforma va malignando 
sul fdtto che Tannunoiato Con
siglio dei Ministri non potè aver 
luogo nemmeno l'altro ieri, e m 
argomenta che in realtà aleno 
sorti dei disaidi fra i membri del 
Gabinetto. 

Quindi il giornale dell'onore^ 
vole Crispi dioe ohe - non sa
pendo di maglio - i ministri pre
senti a Roma si sono raocoltì 
presso Fonor. Cairolì - alla Gon-
BUÌta - ma senza deliberare, nò 
discutere ufdcìalraente. 

«Griutoressi dello Stato, e-̂  
sciama la Miforma, sono in ve
rità affidati a buone manil » 

Oh! esolameremo noi; se fos
sero affidati al Deputato di Tri-
oarico I 

* 

h'Ojìimone oi dà notizia che 
fìaalmento fa tenuto il Consìglio 

A proposito di ciò cha sorisse il Pan-
golo sulla queaUone, che adesso a'è di-
Bcuisa nella Spagna relaUyamente alla 
nascita dal Qgllo — o figlia ohe sarà 
r- di Re AUonso, troviamo nei giornali 
spìgiiinli una protesta dai monarchit ,̂ 
costituzionali contr j 11 decreto reale dl-
ch'arante cba per volontft del Re il 
primo nato se sarà una bsmblna non 
porterà II Utolo di prlnoipeisa delie 
Asturie. 

I costituzionali vogliono ohe essa 
sia prlnoipesta delle Asturie per diritto 
di nascila: . 

• ^ 

Gente allegra, qnelli Spa-
guuoli, che noa hanno di me
glio da disoutere! 

E dira ohe le provinole Ba
sche — senza contare degli al
tri malanni che tormentano la 
terra di Carlo V. -^ comincia
no nuovamente ad agitarsi, ri
sollevando farse la sanguinosa 
questione del Carlismo, 

'JS':^ 

2 sitttmhn 

irsma, MI yci-
p€r9 oef. . 

WmMUà r»ìeit. 
Bi*\ éal mnU>. 
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Cominciano ad accapigliarsi. 
Il Popolo Romano, organo del Da-

pretls, se la prende col ministro della 
Pubblica Istrsslone poi suo contegno 
rispetto alle cose di Napoli, e dice 
senza eomplimanti ohe, invece di prò-
tastare, Fon. Da Sanctls farebbe me
glio a dimettersi. 

Poi il Pungolo di Milano ha 
da Roma queste notizie. 

Sembra siano sorte grandi di fflaoltà 
dopo fin eollcqale che ebbe luogo fra 
aaìroU e Dìpretls. 

Si assioura ohe De Banotis abbia 
scritto una lettera affiliale a OalroU 
domandsndo che il governo adotti a 
Napoli una condotta ohlara ed aner-
g'ca a fATore della libsrtà e della 
moralità In caso diverso 1)3 Sanotis 
dichiara di volersi dimettere Imme
diatamente. 

SI annanaia che Miceli abbia do
mandato un considerevole aumento 
sni euo bilanci, mlnaoelando dt ri
tirarsi. 

^Swamam 
Xwadila ttAUaaa: 
Oro 
huTiàn tre Mési 
jfranela 
Prestito Nazionale 
Azioni %egla Tabacahi 
Sansa Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligasionl aeridio». 
San^a toisasa 
Credito moblUara 
Banca generale 
Ken<Uta italiana 

JPaiirlMj. 
Rendita frandWloiO 

» » BOiO 
Prestito francese & QTO 
Rendita italiana e olO 
Banca di Francia 

VALORI DIVKRSI 
ferrovie lomb.-venete 
Obbl.ferr.V.K.annol866 
fforrovie romane 
Obbligazioni romana 
ObbUgaztoni lombarde 
Rendita austriaca 
Oambio su Londra 
Oamblo auir Italia 
OonsoUdati inglesi 
Lotti 

vtennui 
Mobili aro ' 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 
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CORRIERE OELU SERA 
3 B e t tiB m b r e 
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À Napoli 

DISPACCI DA ROMA 
, ? 

Romat S. 
l\ Libro VtJi'rftì, la cui pubbllcsslone 

è prosilmii. conterrà i documenti dalla 
firma del Trattato di Birlino fico «1 B 
giugno 1880, 

CialdiDi ò arrivato a Roma e ai fer 
mera alcuni giorni prima dì ritornare 
a Parigi. 

n i)irÌ//o dice ohe, in ssgujto ai buDui 
ulfloi dell' Italia, rancia ed laghiilerra, J reno o no egualnatei e'Be'l'Trdlne'di 

li piccolo «orÌTtì; ' 
« Il Prefetto dice che gli ordini suoi 

venerdì sera farono onesti, legali, 
prealil ; ma ohe la Questura, per 
comprometter lui, li esegcì a rove
scio Alla Questura Invece si dice ehe 
gli ordini del Quastora furono, come 
noi crediamo, onesti, legali, preolsl ; 
ma che gì' ispsttorl e i delegati U e-
sagùirono a rovescio par compiacere 
la Prefettara. 

XI PreiFetto ha domandata un'in
chiesta; Il Questore ha domandato 
un' inchiesta : li ministero ha inoari-
oato U Qoô m. Astengo di farla. 

latanto ilQìe&tore la h per conto 
suo. 

Naturalmtonte quasi' inoUleata è a 
vuoto pel fatto dall'aggressione del 
poliziotti in plazsa dal Municipio. 

Dì queato futto s'occupa l'autorità 
^giudlslarla. 

Vedranno fra breve il Popola Ro
mano e il C pUan Fracassa se ì tre 
feriti sono stati dne, se le dagh» fu-

IL SULTANO INiPEaiGOLQ 

A Coatanlinopoti circola segretamon* 
te un proaiama ìniurrezloDale contro 
la fimigtia imperiale regnante. DU 
Sultano attuale è detto ohe egli In sai 
mesi hi portato in rovina m imparo 
che conta sei soooli. e Poaaisma no ì 
(orse, conchìudeil proclami, attenderci 
qualohe cosa di buono, dalla lamiglia 
OamanlNo, noi fummo inleramanle 
rovinati dit Sultsino e possiamo essare 
malnati uaieamenlo dalia giusUaià e 
dalla Iibsri6. Il profeta disse obeil cf-
l.ffalo dovnbbe durare soltanto tren-
l'iinni, per cui ogni teuiatìvo di man
tenerlo è una rivolta contro la sua au
torità. Fu Moiv.yib il qinle, alla fine 
dei trent'aimi invuutò la piaga del suU 
tonato che esiste dopo di quell'epoca. 
Voi turchi, fljli di turchi,; dovete ro-
vesoiarel'igtituaiona di Mjayìyih e ri
dare all'islsmìimo la sua pu'szna defl-
uitiva. 

Biuniamo i nostri deputati ed «leg
giamoci un nuovo capo I • 

1 

Dott. 
Chirurgo Doatista lugltìsa 

Ha stabilito di ricevere t suoi «lienU 
a PADOVA aUa Piaxta de» frulli Nu
mero 548. 

O^ni Venerdì Ce Sabato, dalle 9 
ftOit. alle 6» pom. 

Venezia — Ciimpo S. Moisè JLiOÌ. 
3 415 . ^ ''. 

Af^K'(^4WtfM. a • 

itApnm Stefani) -' 

I governi del Chili e Pdrù iniziarono 
mteiligcnze per cesiare le osiiliti. Le 
Potenza spediranno una nuova Njta de
finitiva alla Tu'ohia riguardo al Monte
negro. 

La porta 6 disposta a cedere Dulcl
gno, ma vorrebbe ooniervare ì Distratti 
di DlDosi e Cruda. La divisione inglese 
lasciò lari Palermo diretta a Ragusa. 
La Divisione italiana parte pgr la itesia 
destinazione. 

(ÀQemia Stefani) 

1 

DISPACClDELlUaiT 
(Agfìuzìa Stefoccai) 

RAGUSA, l, — Altri 1,400 soldati 
regolari sono giunti a Scuiari, 

Risa Pascià ricevette ordini severi 

sguainare le daghe fu o no dato. 
Per ora, se le nostre ìoformazioni 

sono esatte, o' è questo di nuovo; ohe 
qualche guardia di pubblica sloureasa 
ha gl& oonfassato d'avere ignainata la 
daga, e ol̂ ^ il fanslonario dal quala 
partì l'ordine, è gl& stato riaono-
soluto. » 

NOTIZIE MILITARI 
\ . _ 

mUoirma del Comitato 
d e l n . Crsta'aMnIerl. 

Secondo, quanto ci viene rllefllo, si 
starebbero; ora facendo degli studdii, 1 
quali potrebbe essere più tardi con
cretati anche in ui progetto di legge, per 
u!ia riforma del Comitato dei Carabi
nieri reali. Possiamo ami agghngtre 
ohe q lesti studi! hanno trovalo autore 
voli approvozioQÌ. 

PALERMO, 3. — Li navi Soma e 
Palestra sono partii». 

PARIGI, 3. — li Fraticais dice che 
la dichiarazione della congregiz!oil fu 
redatta in seguito al desiderio espres
so da Frjyeinet al r.uQXÌò. La diohia-
raz'ooe venne redatta da Nina ed ap. 
provala dal governo francese. 

Aisìcurasi ohe oltre a olnquanta sa-
perlorì dì oongragaaioni hanno diggià 
iderito. 

L 

Il Temps dice che molte congrega
zioni (Irmirono la dichiarazione ma 
molte finora si sono astenute. 

L'Union a la RéjìubìiquìFrjnc^ise at
taccarono la dicbiaracione coma una 
miatlfloazione del giornali radicali, re
spingendola e chiedendo la stretta cse-
ouiions dei decreti. 

PARIGI, 3, — L I Repubtiqm Fran^ 
caise seguita ad attacoare^ la dicbìara-
s'one proposta alle con*gr egazi ani di
cendo che il ministro chi la acostte-
r bbo sarebbeimmsdiameale rovesciato 
dalia Camera. 

4 

lì S/ècìe intima a Freysinet di dare 
dalle spiegazioni. 

LONDRA, 3. — Camera (hi Comuni — 
HartlngtoQ risponde a La-wion che l'In
ghilterra agisce d'accordo colle altre 
potense, unicamente per oUsnere dalla 
Tarchia l'adempimento dei suoi impegni. 

Non trattasi di disiruggarla, d'imba-
bararzarla; ma di fortifiosrlae rendere 
la sua esiatenzK possibile. Spara sempre 
ohe un htterventc noa sarà necessario. 

La Deputazióne del Oonsoralo Monil 
e Porttllo in Padova rende noto «hi 
1 partire dal giorno 1 Oitobre p. T; 
puffi ilo del Oonsorslo sito nelloaalà 
in Piazza Oapltanlato al olvlao nu« 
mero 246 verrà trasportato in TSm 
Ijoonclno al Olvloo N. Sfl? BRaou<* 
do Piano. 1 «21 

"b'AFFITTARST 
PEL SETTE OTTOBRE 1880 

Due Gaa:ni separ&iì in Vìa Due Veq* 
obie. 

RIvolKcrsi allo Studio dal clg. avf. 
ilfai'co I>QmtÌ, stessa via. 9 MX 

40 2W 

PIÙ- VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INORI 
Oltre alle spedizioni all̂ ìngroifiQfl 

vendl lA a u c b o n i atiiunC^ di €)££«» 
polli a Oilindro di seta; di feltro hskà^ 
sul fuato di tela ; detti di tatto felb:^ 
flosci neri e chiari, aibus per noolittàî  
cappellini per fanciulli; osppelli p^r 
sacerdoti ; Verniciati da oocohiftro; 
Berrette di seta ; eco.| eco. Si a^u-
mono Gommlssioul per corpi di s^^« 
sica, società ginnastiche, guardie mw* 
ttloipali, campestri e boBoUve. Il t%ttu 
m proAsi fiHfli d i faBibrlvati» «iniiidi 
con rlIevanfilgsaSiima fi'flcfrcfttfBMìi®». 
per l'acquirente. 

BORGO GODALUNaA, N. 476^* 
»f»-ii^Vrfi^s^,^^A«q^ 4j9dL.,^nqìUitv4 ̂ rtgwfrm^.; • ^ * ^ f . 

\ i 

tabìlimento | ermaìe 
CORTESI-MEGGIORATO 

IlV AIÌ.ILÌVW 

l 

Resterà come di metodo aperto n 
tutto ottobre p. v. anoha pur uso vlì-
leggiatura, oon tutto l'oooorrente non-
che pianoforte. 

hi Dlreilona 
Mùria Frameschi MeggmatO' 

6-410 in Abano, 
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Antica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
li* azione ricostituente e rlgeneratrice del ferro è in "qtiéat* acqua di' 

un' efficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digeatìoue di 
èli è fornita, ciò che non possono vantare altre, e specialmento Recoaro, 
che contiene il ffcsso. (Vedi analisi Melandri^ e altra recente del prof 
cav. Bizio dì Venezia). L' acqua di (P-wJ», ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e dì gaz carhoùico, eccita ì'appetito, rinforza io stomaco^ ed 
ha il vantaggio dì essere gradila al guato ed inalterabile, . . .,'} 

lift cura prolungata d' acqua di r e j o è rimedio sovrano per le af
fezioni dì stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, 
uterino b della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Far
macisti d'Ogni città. , : 

A - v v e i - t e j a a : n . In flcune farmacie si tenta vendere per 

giallo con ULpressovi _ _ 
come il timbro qui contro. ai-2yz 

In PADOVA ' Agenxiia della Fonte rappresentata dal sig. Pietro Cime' 
* gotto - Piazza Pedrocchi. 

^ 

Farmacia, della Legazione BritaniHca 

! 

^ z L 

TUIE B li 
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' Qn^sb liqoido rigenijr&kQro dei spell i non Ò mia t i n ^ m« Dìosesî  
i!.glsi*̂  diraUi'aon^H m tmlbì doi modesinu gli d& a grado k^ii !«rs 
«ha Tìpraudeae ia ^co l^mpo, il loro colon B&^aiile: ne impetUtice m-
htti m esduU e promaòVe lo sillnppo,, dandone 11 TÌKore della ^ic 
?a '̂i&. I ^ m inolire p8r.,letare la foifora é i-igiiortì tanè le impnvi-ta 
SÌ;':; BoBSòno tznosQ nmìi. teste, Ben» recare il più piccolo incomód*;'. 

Fdi: qucìite um occelIenU prorogante le n racGomandK a qo<lV:> 
?̂ a*B*ac lìfis s pai mKÌiiUia o t^ìr M avanEsta, apparo per qualche cf^o 

/ KteBìisru liifìogEio di usare pei loro u,mìiì uua &es>aM.i. ah-. 
,H f^^lsaa al pritaiMYo loro colere, RTrerkendóìi in pari ^mps sb.f 
n^^ì^sl»ikinid? dà il celorfì che aT^tans uolìa k n ^aaiurale lobi^v.-:^. 

Sì spcdJBue dalia suddetta femacìa dlri^andoaB le àmim^ìti asp •-/' 

ìSlOf. M^ZIOCOO pf-frucchier» ai Daoaio e da 0 . profniriaij^ 

j ^ ^ E ^ j ^ s ^ ^ t r a c f f i M T ^ ì W M ^ . i a a f m w * ! ^ _ « > o « . « ^ W r t a . . * M « ^ « * ^ ^ 

atauo ^iimii'tii—«Il i mtmm n i n i i i m n i i uni i imiiiiiiin '\i,„\, t i-wir.nntfwma» 

attivato i l 1 luglio 1 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
o*:ir"jiiftsMiHTKn*i*!aj^» ^r^T^^^l»iJflt.=T^r-^^•Kyw-^^^ 

PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da i*ADOVA 

Arrivi 
aVENEZlA 

niialo 2,40 a. 
diretto 3.B'l » 
misto (',\^ » 
omnibus T,5b * 

. a, 3 . 

. . 1,25 p. 
diretto 3,S0 H 

• 6,14 H 
omnibus 8,30 » 

4,20 a. 
4,54 
8 , 5 
e.io 

10,!o 
2,40 
4.17 
7,10 
9,45 

a 

• 

1» 

I 

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
^mm?;^^ S-S^:Ì--:'-1 

'1 
^̂  

rv<S?-yrÀ^ 

Partenze 
da VENtZU 

Arrivi 
a PADOVA 

9,35 . lO.EO 

omnibus 
» 

misto 
diri-'tto 

» 

omtiibua 
» 

• 

• 
misto 
(lìrelto 

. 5, a. 
5,26 • 
7,80 • 
9, 5 • 

12.40 p. 
. 2, 5 . 

5,25 . 
6,55 -
9,15 » 

11, • 

0,17 
fi,42 
9 .5 

10, 5 
3,39 
3,-20 
6.39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 
Il 

» 

• 

P< 
» 

» 

t 

• 

tì 

PADOVA per PASSANO 
DiiiL^ Imi s lo 1 c m n . 

mwtwrCTT^Wia 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da MESTUE-

diretto- • ,4,40 a. 
omnibus 6,13 « 

. 10,40 . 
' » 4j84 p, 

misto 9,30 li 

Arrivi 
a UDINE 

-7,25 
10. 4 
2,35 p 
8,28 1. 
2,30 . 

a; 
t ' > 

UDINE per MESTRE 

Padova. - p a r t 
Vigodarzero • -
Cftmpodar5f!go, . 
S- Giorgio delle Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conto . 

Cittaddk] ^^l;^ ; 
Rossano . . . . . . 
Rosa . . . . . 
Bussano . . . . 

a i m i . 

aàt, 
6,2S 
5,33 
5,44 
5.63 
0,03 
6.17 
6,30 

ant, ipom 

8,33 
8,;45 
8,54 
9,03 
9 i l8 
9,31 

8,23 1,48 r. 

6, 44 9, 45 
6,58 ti. 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
lo.ir. 

Ì,59 
2.13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4. 

BASSANO per PADOVA 
misto 

potn 
0,431 Gassano 
o;59 Rosit 
7,10 Rossano. 
7,19 

part. 

OHI t i . 

ant. 
5,55 
6,00 
6, IB 
0,S6 
6,38 
6,51 

onin. 
ant. 
p. 
9,11 
8,18 

pom 
è, 29 
2,41 
2 51 

9, 29 3', 03 

o m i i 

r/̂ : 

>!«$I^J6.. 
a-i*^lLtÌ-^- ^ 

r ^ • 

-M 
poni 
7,22 
7,33 
7,41 jS] 
7,52 
8. 4 

9,58 3.37 8,16 
57 

7, 28 Cittadella j ^^t. . 6,38 9,14 3, 22 
7,43 Villa del Conte . 6,51 9,58 3. 
7,54l Camposarapiero . 17,00 10,1313. 
8, 6 S. Giorgio delle Per.l7,12| 10,9014. 
8,171 Carapodfirsego . . 17,21 10,30 4,17 
8,24| Vigoduricre " . .. 7.^2 10,41 4)31 
8,361 Pndcva . . . . 7 ,4210,514,42 

, * iKS* 
n .V 

i^ 

8,31 
5i8. 30 

8,49 
9, 
9,10 

Partenze 
da UDINE 

mìslo 1.48 a. 
omnibus 5, •••$ 

9,28 . 
• 4,56 p. 

I diretto 8,*;8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9 , 4 

12,54 
8.54 

11, 8 

a. 
» 

P-

PADOYA^^erèVER^ 

Partf-nze* i \Arrivi 
da PADOVA ar V E R O N A 

omnibus 6.55 0. 9,90 a. 
diretto 10,15 »,t'11,50 » 
omnibus 3.30 p. i 5,59 p. 

» 8,21 * 10,52 • 
misto 1S,20 ». 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 * 

diretto 4,35 y. 
omnibus 5,50 » 
misto II.IB » 

Arrivi 
a PADOVA 

"'7.44 6. 
.1.15 p. 
6,09 > 
8,21 H 
2,17 0, 

TREVISO per VIGENZA,: 

poni 
1,25 
1,41 

pa r t 

PADOVA per BOLOGNA 

^ T ^ 

partenze •>' 
da PADOVA 

omnibus 0,27 a. 
misto (1) 9,20.. 
direno. 1>47 p, 
omnibus 6,48 » 
direno 12, 5 Q. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p 
11,12 » 

2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

mìa to 

ant. 

• . 

imt. 

Partenze 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 < 
omnibus 4̂̂ 40 > 
diretto 19> 5 p. 

^ohinibus &, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 
"3,42 a. 

6, 4 * 
8>55 -
3,13 p. 
9,23 > 

( l ) firn a RùvifjQ — (2) da Kovigo, 

4J -, r * 

Treviso. • 
Paese . . . 
Istraoa . . , . 
Albaredo- . . . 
CasleliVanco , , 
S.ÌIartinodiLupari 

CHtadell.>p,^:j,-^,, 
Fontnnìva . . . 
Carmignaao . . 
S. Pieiro'ih Gù . 
Vicenza . •. arr. 

B, 10 8,20 
8,39 

5,35 

6,13 
6,32 

7. 3 

8,52 
9. 3 

•telato 

poni 
0.26 
0.43 

1,54 6,55 
2, 10 7, 11 

9,1512,29 7,28 

T f VIGENZA per TREVISO 

9,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

7,13 10,12 
7,39 10,33 

2,4617,42 
3, 7,56 
3,19 8, S 
3,28:8. 18 
3.39 8,29 
3, 48 8, 38 
4.15 9. 4 

^ ^ - ^ ^ V ^ * » ^ p ^ ^ -" ^ - T 7 n " > ^ 

o 9 . 

Vicenza. , part-
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontaiiiva . . -

^^'^^ ) IZi : 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco . ^ 
Albaredo . ^ ' '; 
istrana . . . . 
£ ^ C ° Q 4 « 4 A + 
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Questo nuovo preparato, con ègual favore accolto nelle famìglie, 

ieUluti, ospitali, cdC- t-co» di Germania 0 d* Italia, Varia da tutti i 
caflS fliirrogali finora conosciuti e sostituisce mollo opporlnnaniento 
il caffè coloniale. Misto a qMst'ullimo ne aumenta Vaggradovoli 
e ne neutraliEia razione eccitante e perniciosa. l 
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KappreGentfln:Ee Gt'neraH; l i s - o F ^ o i a da IMelro Carpani di Paolo -
O r e i n a flal rag. Aless. Matstn e vendita dai prinrijiali droghieri. 
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dalla : > rem. Tipografia F. Sacc 

B^UiLA'OTE proE. L. ~ Ouìillaakzìoritì dolio note Ulustratiìa 
e srmehe al Codilo Civilo tlol Ro^ao. CaakaUo, di SSaki-
sasnse. Padova 1876, in-8 . . . . * .;./.^/*i„ 

Idem iiiprodnzìone delle note già litografate di Dintt» Ol-
yììs. M O T » 181^, ìn-8 . . . . . 5 * 

OOffigWAIi liEWIS. — Qnal' è la rai?IloJ férma di 9oV6rn«f 
TMimone dallMngleBe, oon preSiàone del pwf. Mmm. 
JDoiszìfctti. PtóiJTft 18«8.in-12 . , .' . ' • „ ' • % , 

'̂'AVàBQ prof. A. — Jj'mkigmkre di DnpreiÉ ed il Plani" 
mesta dai movimenti di Aiasler, Padana 1872, in-S . 

0̂1*1 'hmmì di StaticvGrane». Padova 1877, in-6 ' ^. • 
Kndim ^nt cav, A. — H tarren» agrario. Padon -1864, 

Ì E - 1 2 . . . . . , . V. • j . , . r 
I JUSBANA prof. F. Fisiologia Ifiùana applicata alla ModiciM. 

Fs r^ I : AUmentMione e digestione. Padova 1878, m-8 
'Parts H: SanguificazionB; Padova 1879, iu-S . 

MOHTANASI prof A. « Elemsntì di economia politica -
gscsad© i srogrammì mijiiBtsriali. Tersa edissiono . , 

BOSASmiU prof. C — EMiualQ ^ pa to lo^ generalo. Fa-
U^?. 187d, in-8. . -l . ' * .. ^ \ ' 

SAQSABDO prof. P. A. — Sommari» di un Corso di Betani?!R 
Bessomia odiaiotìe l871 in -8 , •„(:,.»( !• ^ • , 

S W i l S I cav- prof. a . t " Tavole dei fogaritmì^ precedute da 
tm f?*t^ato di trkonomotria piana e sfèrica. Terza odi-

" BWne. Padova 188ft_in-8 . . , - ; ^ - , . •, -
JSmiHFFjSS prof. cav. F. ^ H Diritio dolis OlibligwnoJrf aah 

; coado prìncipii del DiriUo Somano. Padova 1868, m j 
Tlissi La Famìglia isecoado il Diritto Boìwaao. Pftdow 1876, 

T ^ i . ì ' . • • . - • ; . • • . . • - • . • • . •• • ' • • • " • • -

T O I J O M M prof. cav. B. E - Diritto e ̂  Procedura penale, 
m>^&%ì Biisliticamente ai suoi ssolari. Teraa tidùiitine. Par 
dìva lBf4-75, in-8. , . . - . •„ ^, ' 

tmMM. cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e_d'idran-
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Sisa pratica. Seconda edizione. Padova 1868, in-8 
Um nmc^M di Sfatica. Parte I: Statìw « S I B ^ ; ; 
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P a d m 1872, in-8 con figure . * * P ^ ,„^„ , . 
moto dei Bistemi rigidi. Padova 1868, in-b . 
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